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NUOVO COMMISSARIATO DI POLIZIA DI CESENA – LOTTO 2 
(Presso la Caserma Decio Raggi) 
 
INTERVENTI TIPOLOGIA B)  
(Interventi di Ristrutturazione, Restauro e Razionalizzazione) 
 
 
 

01_Premessa  

 
La presente proposta di intervento prevede la razionalizzazione degli immobili utilizzati dal 
Commissariato di Polizia di Cesena mediante la dismissione dei locali attualmente occupati 
in locazione passiva in Via Don Minzoni n.350  e la realizzazione di una nuova sede presso  
il Centro Addestramento Polizia di Stato in Corso IV Novembre 303 (Presso la Caserma 
Decio Raggi), compendio in uso governativo. 
 
 

02_Stato Attuale 

 
Commissariato di P.S. di Cesena - Via Don G. Minzoni, 350 
Locazione passiva 
Canone annuo: €118.934 
Addetti 98 
Superficie Lorda 1227 m² 
Superficie Scoperta 1885 m² 
Uffici sup. lorda 850 m² 
Archivi 234 m² 
Magazzini 50 
m²/dipendente 12,38 
Posti auto 10 
(dati estratti dall’applicativo RATIO del portale PA dell’Agenzia 
del Demanio - agosto 2016) 

 

02.1_Individuazione e consistenza degli immobili in locazione passiva in uso 

 
L’attuale comando di Via don Minzoni occupa due palazzine adiacenti con le seguenti 
caratteristiche. 
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Commissariato di P.S. di Cesena - Via Don G. Minzoni, 350 

 
 

     
Ingresso Commissariato palazzina A    Ingresso Commissariato palazzina B  
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Palazzina A 
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Palazzina B 
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03_Stato di Progetto 

 
L’ipotesi di progetto prevede la dismissione dei locali attualmente occupati in locazione 
passiva e la realizzazione della nuova sede del Commissariato di Polizia di Cesena presso 
la Caserma Decio Raggi - Centro Addestramento Polizia di Stato, in Corso IV Novembre 
303, in compendio in uso governativo. 
In particolare si prevede l’utilizzo di una porzione del lotto del “Centro Addestramento” 
attualmente occupato dalla “pista di ardimento” e  da due fabbricati (qui denominati H e H1), 
oggetto di demolizione.  
Tutto come meglio illustrato nella documentazione grafica  di seguito riportata. 
 

03.1_Inquadramento generale 

 
Scheda planimetrica del Centro di Addestramento (Caserma Decio Raggi) 
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CTR con individuazione del Centro di Addestramento (Caserma Decio Raggi) 

 

 

 
Ortofoto del Centro di Addestramento (Caserma Decio Raggi) 
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03.2_Inquadramento Urbanistico e Vincoli 

L’area di intervento è perimetrata nel PRG Comunale come area per i “Servizi di Interesse 
sovracomunale”.  
Ai sensi dell’art. 55 delle Norme di Attuazione al PRG si applicano i seguenti indici 
urbanistico ecologici: 
 
Uf = 0,60 mq/mq 
Ip = 30% 
P1= 15mq/50mq Sul 
A= 20 alberi/ha 
Ar = 40 arbusti/ha 
Tii = secondo indicazioni del Piano Stralicio per il Rischio Idrogeologico (art.9) 
 
Di seguito si riporta un estratto del documento di pianificazione comunale e delle tavole di 
vicolo gravanti sull’area. 
In particolare si sottolinea la presenza di un vincolo di rischio idrogeologico che interessa 
l’area di intervento  e che impone per le successive fasi progettuali le verifica prescritte dalle 
Norme di cui al Piano Stralcio del Rischio Idrogeologico dell’Autorità Bacini Regionali 
Romagnoli (di cui si riporta un estratto ai paragrafi seguenti).  
In particolare si richiede il rispetto di quanto disciplinato dall’art. 9 delle citate Norme per 
l’”Invarianza Idraulica” dell’area di intervento anche mediante una verifica di compatibilità 
idraulica dell’intervento proposto. 
Infine si evidenzia che il Comune di Cesena è ricompreso in zona a rischio sismico 2 – 
Zona a pericolosità media. 
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03.2.1_PRG Comune di Cesena  

 
Estratto Tavola dei Sistemi PS 2.1.9  

 

 
  

http://www.comune.cesena.fc.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/9%252F5%252Ff%252FD.966574e8b7c99aed58f5/P/BLOB%3AID%3D1446/E/jpg
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Estratto Tavola  PS 5.1 Carta Storica 

 

 

http://www.comune.cesena.fc.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/9%252F5%252Ff%252FD.966574e8b7c99aed58f5/P/BLOB%3AID%3D1446/E/jpg
http://www.comune.cesena.fc.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/c%252F3%252F6%252FD.befbbec5af3c92d442b7/P/BLOB%3AID%3D1447/E/jpg
http://www.comune.cesena.fc.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/c%252F3%252F6%252FD.befbbec5af3c92d442b7/P/BLOB%3AID%3D1447/E/jpg
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Estratto Tavola PS 5.2 Azzonamento Paesistico

 

 
  

http://www.comune.cesena.fc.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/9%252F5%252Ff%252FD.966574e8b7c99aed58f5/P/BLOB%3AID%3D1446/E/jpg
http://www.comune.cesena.fc.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/9%252F5%252Ff%252FD.966574e8b7c99aed58f5/P/BLOB%3AID%3D1446/E/jpg
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Estratto Norme di attuazione - Art. 55 – Servizi di interesse sovracomunale 
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03.2.2_Piano Stralcio del Rischio Idrogeologico - Autorità Bacini Regionali Romagnoli  

 
Estratto PERIMETRAZIONE AREE A RISCHIO IDROGEOLOGICO - Tavv. 255 NE - 255 
SE  

 

 

http://www.comune.cesena.fc.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/0%252F2%252F7%252FD.70376d784af30646cc2c/P/BLOB%3AID%3D1447/E/jpg
http://www.comune.cesena.fc.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/0%252F2%252F7%252FD.70376d784af30646cc2c/P/BLOB%3AID%3D1447/E/jpg
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Estratto – NORMATIVA  
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03.2.3_Riclassificazione sismica dell´Emilia-Romagna  
 

Estratto - (Allegato A - Classificazione sismica dei Comuni dell´Emilia-Romagna) 
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03.3_Inquadramento catastale 

 
Tabella 1 

Foglio Mapp. Qualità Superficie 

125 9 area urbana - 

125 551 orto 360 

125 2 Ente urbano Quota parte 

          

 
Estratto di mappa e visure della Caserma Decio Raggi 
 (evidenziata la porzione del lotto oggetto di intervento) 
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03.4_Descrizione dell’area di intervento 

L’ipotesi di progetto prevede la realizzazione del Nuovo Commissariato di Polizia di Cesena 
su una porzione del lotto del “Centro Addestramento” attualmente occupata dalla “pista di 
ardimento” e da due fabbricati ad uso deposito (qui denominati H e H1), oggetto di 
demolizione.  
La superficie non occupata dai fabbricati è pavimentata a bitume ed in parte mantenuta a 
prato rustico. 

 
Foto aerea della Caserma Decio Raggi (evidenziata l’area di intervento) 

Planimetria “Area di Intervento” 
(in evidenza gli edifici H e H1 oggetto di demolizione) 
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03.5_Dati dimensionali dell’Area di Intervento 

Dati dimensionali: 

SUPERFICIE “AREA 
DI INTERVENTO”  

6650 mq   

 

EDIFICIO Sup. lorda Piano Terra Sup. Piano Primo Sup totale 

edificio H 281 mq 281 mq  

edificio H1 133 mq -  

Sup Totale lorda 414 mq somma 281 mq somma 695 mq 
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03.6_Documentazione fotografica dell’area di intervento 

 

  
Particolare attacco edificio Confine lotti 

 

  
Copertura motorimesse Particolare attacco edificio 

 

  

Pista d’ardimento Pista d’ardimento 
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Collegamento con pista d’ardimento Cortile lotto adiacente 

 

 

 

Collegamento interno Locale impianti 

 

  
Prospetto frontale del fabbricato H Zona parcheggi 



  

  

 

28 
 

  
Ingresso del fabbricato H Corridoio interno 

 

 

 

Interni motorimesse Ingressi ai box 

 

  
Prospetto retrostante del fabbricato H Accesso di servizio al fabbricato H 
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03.7_Proposta Progettuale 

L’intervento prevede la demolizione dell’attuale “pista di ardimento” e degli attuali fabbricati 
H ed H1, ad uso deposito, per la realizzazione di un nuovo fabbricato su due livelli con la 
relativa la sistemazione delle aree di pertinenza esterne per gli eccessi e le zone di sosta 
interne ed esterne. 
 

 
Nuovo Commissariato di Polizia di Cesena - planivolumetrico 

 

 
 

Nuovo Commissariato di Polizia di Cesena – planivolumetrico 
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03.8_Suddivisione in lotti funzionali della Proposta Progettuale 

 
L’intervento di progetto sarà suddiviso in due lotti funzionali. 

- Il Lotto 1° che prevede la demolizione preliminare della pista di ardimento e dei 
fabbricati esistenti, la realizzazione della relativa porzione funzionale del nuovo 
fabbricato ed una quota parte delle opere di urbanizzazione e sistemazioni esterne 
del lotto. Il Lotto 1° è stato già finanziato mediante il Sistema Accentrato delle 
Manutenzioni ed è inserito nel piano generale 2016 (codice di intervento 
INT_PROV_15675) come da scheda intervento allegata. 

- Il Lotto 2°, oggetto della presente proposta, prevede la realizzazione della relativa 
porzione funzionale del nuovo fabbricato ed una quota parte delle opere di 
urbanizzazione e sistemazioni esterne del lotto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nuovo Commissariato di Polizia di Cesena – ipotesi di suddivisione in lotti funzionali 

 
Il Lotto 2° avrà le seguenti caratteristiche funzionali: 
Piano terra:  sup. lorda coperta  mq 490 
Piano primo: sup. lorda coperta   mq 470 
Totale sup. lorda coperta  mq 960 
 
Volume complessivo:    mc 3.365 
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03.9_Ipotesi di Progetto del LOTTO 2 

 
Planimetrie LOTTO 2 
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Viste prospettiche LOTTO 2 
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04_Indagini specialistiche  

Per studi e indagini preliminari alle fasi successive della progettazione: 

- Rilievi plano-altimetrici e topografici; 

- Indagini geologiche e geotecniche; 

- indagini chimiche e ambientali sui terreni; 

- Indagini archeologiche di tipo documentale (relazione archeologica). 

05_Compatibilità idraulica 

La presenza di un vincolo di rischio idrogeologico che interessa l’area di intervento impone 

per le successive fasi progettuali le verifica prescritte dagli articoli 4 e 6 (di cui si riporta un 

estratto ai paragrafi seguenti) delle Norme di cui al Piano Stralcio del Rischio Idrogeologico 

dell’Autorità Bacini Regionali Romagnoli.  

In particolare si richiede una verifica di compatibilità idraulica dell’intervento proposto 

secondo i criteri stabiliti dall’Autorità di Bacino e con necessario parere da acquisire presso 

l’Autorità idraulica competente.    

06_Caratteristiche strutturali del fabbricato 

L’intervento si caratterizza come opera infrastrutturale di competenza statale ai sensi del 

Decreto del Capo del dipartimento della protezione civile 21 ottobre 2003, pertanto le 

strutture dovranno essere progettate con caratteristiche corrispondenti agli edifici di 

interesse strategico e con grado di sicurezza antisismica adeguato. 

07_Sostenibilità ambientale dell’intervento con particolare riferimento all’efficienza 
energetica ed ai criteri CAM. 

Ai sensi all’art. 7 comma 2 dell’allegato alla Deliberazione della Giunta Regionale 24 ottobre 

2016, N. 1715 “Modifiche all’”Atto di coordinamento tecnico regionale per la definizione dei 

requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici” di cui alla deliberazione di Giunta 

regionale n. 967 del 20 luglio 2015”, l’immobile da realizzare sarà ad energia quasi zero 

(NZEB), ottimizzando l’utilizzazione delle risorse energetiche, mediante la collocazione di 

idoneo impianto fotovoltaico, la collocazione di idoneo impianto solare per la produzione di 

acs e di supporto alla climatizzazione invernale, di materiali per la realizzazione 

dell’involucro esterno a bassissima emissione, inclusi vetri a doppia camera d’aria e ad 

bassa emissione. 

Sarà prevista idonea vasca di recupero delle acque meteoriche, da riutilizzare per gli 

impianti di cacciata dei servizi igienici. 

Inoltre ai sensi del D.M. Ambiente Tutela del Territorio e del Mare 11 Ottobre 2017 

l’intervento dovrà essere realizzato mediante l’uso di materiali e tecniche a ridotto impatto 

ambientale (criteri CAM). Nel proseguimento delle attività di progetto e nell’esecuzione dei 

lavori dovranno essere sempre preferite soluzioni a basso impatto ambientale, con materiali 

dotati di specifiche certificazioni (materiali di riciclo, materiali riciclabili a fine ciclo, esenti da 

sostanze nocive, legname certificato FSC/ PEFC, Ecolabel, ecc.). L’intero fabbricato dovrà 

rispondere alle richieste normative in materia di Criteri Ambientali Minimi (CAM). 
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In fase di realizzazione dei lavori il progetto esecutivo dovrà prevedere inoltre un Sistema di 

Gestione Ambientale con emissione da parte dell’Impresa esecutrice di un Piano di 

gestione Ambientale del Cantiere rispondente a criteri di ottimale sostenibilità in merito a 

questi aspetti. 

Tale piano dovrà prevedere almeno: 

- impedire emissioni in atmosfera; 

- impedire la creazione di flussi di rifiuti e di sostanze dannose che possono avere 

impatti negativi sulla zona; 

- minimizzare la produzione di rifiuti nel cantiere e garantire la raccolta differenziata 

degli imballaggi in plastica, carta, acciaio ecc. e il loro corretto recupero e riciclo; 

- rispettare i limiti di rumorosità adottando misure idonee per le attrezzature di cantiere 

e per i mezzi di trasporto; 

- evitare eventuali problemi al traffico adottando misure idonee anche in relazione alla 

programmazione delle attività di cantiere; 

- garantire un uso efficiente dell’energia e dell’acqua; 

- prevedere un sistema ordinato di: 

 controlli operativi che tutte le misure previste siano applicate all’interno del cantiere 

da tutti gli operatori; 

 sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali; 

- garantire la formazione di tutti gli operatori sul sistema di gestione ambientale 

adottato. 

08_Prime indicazioni antincendio 

Per le successive fasi della progettazione si precisa che l’intervento dovrà essere realizzato 

nel rispetto della vigente normativa antincendio, in particolare per le seguenti attività 

soggette a CPI e a parere del competente comando dei Vigili del Fuoco: 

- Centrali termiche; 
- Gruppi elettrogeni; 
- Archivi – Depositi di carta; 
- Autorimessa; 
- Gli interventi da prevedere sono: 
- Verifica dei requisiti REI per le parti strutturali 
- Verifica dei requisiti REI per le opere di finitura 
- Verifica dei requisiti Porte REI 
- Impianti rilevazione incendi 
- Impianti di spegnimento a gas e ad acqua 
- Anello idranti 
- Vasca di accumulo riserva idrica e gruppo di pressurizzazione 
- Evacuatori di fumo 
- Idranti ed Estintori 
- Attacchi motopompa Vigili del Fuoco 

09_Accessibilità e abbattimento delle barrire architettoniche 

L’immobile sarà progettato prevedendo il superamento di qualsiasi barriera architettonica, 

con specifica progettazione degli spazi comuni, servizi, accessi e viabilità. 
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10_Conformità edilizia ed urbanistica dell’opera    

Ai sensi PRG la proposta di intervento risulta conforme alle previsioni dello strumento di 

pianificazione Comunale. 

 

11_Calcolo sommario della spesa Lotto 2° 

 

11.1_Importo dei lavori 

Per la valutazione economica dell’intervento di cui al Lotto 2° si è fatto riferimento ad i costi 

parametrici già stimati per i Lotto 1°, pari ad €/mq 1.950,00. A tale importo andranno 

aggiunti i costi, in quota parte, per le urbanizzazioni del lotto e le sistemazioni esterne per 

viabilità, ingressi, impianti esterni, illuminazione pubblica, parcheggi, etc., per un importo dei 

lavori pari a € 2.440.575,00, oltre oneri di sicurezza per € 109.825,88, sinteticamente così 

definito: 

Costi stimati: 

 
Descrizione Costo in Euro Incidenza % 

1 Scavi e rinterri € 60 840,00 3,25 

2 Opere in c.a. € 470 059,20 25,11 

3 Vespai, massetti e sottofondi € 192 067,20 10,26 

4 Isolamenti e impermeabilizzazione € 67 579,20 3,61 

5 Murature e tavolati € 39 312,00 2,1 

6 Intonaci € 56 347,20 3,01 

7 Muri calcestruzzo alleggerito € 62 524,80 3,34 

8 pavimenti e rivestimenti € 50 356,80 2,69 

9 Tinteggiature e verniciature € 22 276,80 1,19 

10 Opere in ferro € 15 537,60 0,83 

11 Controsoffitti e setti acustici € 71 323,20 3,81 

12 Serramenti e rivestimento facciata € 238 118,40 12,72 

13 Impianto termomeccanico e condizionamento € 201 240,00 10,75 

14 Impianti elevatori € 54 849,60 2,93 

15 Impianto  idrosanitario  € 42 681,60 2,28 

16 Canne e fognature € 33 883,20 1,81 

17 Impianti elettrici e speciali € 193 003,20 10,31 

  totale opere edili € 1 872 000,00 100,00 

18 opere di urbanizzazioni € 568 575,00   

  Importo Totale Lavori € 2 440 575,00   

19 Oneri di sicurezza € 109 825,88   

    

 
IMPORTO COMPLESSIVO  € 2 550 400,88 
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11.2_Individuazione categorie dei lavori 

 

 

 

11.3_ Quadro economico preliminare 

L’importo totale dell’intervento ammonta complessivamente ad € 3.180.000, comprensivo 
delle somme a disposizione, secondo il seguente quadro economico. 
 
 

 

   DESCRIZIONE COSTI 
 importo lavori € 2 440 575,00 
 oneri della sicurezza € 109 825,88 
 TOTALE Lavori € 2 550 400,88 somma 

   

 
  

 somma a disposizione € 629 599,12 somma 

   COSTO TOTALE INTERVENTO € 3 180 000,00 
 

    

lavori incidenza %

E15 Edilizia € 815 443,20 33,41

S03 Strutture € 530 899,20 21,75

IA.01 Impianti Idrico-antincendio € 76 564,80 3,14

IA.02 Impianti di climatizzazione-sollevamento € 256 089,60 10,49

IA.03 Impianti elettrici € 193 003,20 7,91

V.02 parcheggi e urbanizzazioni € 568 575,00 23,30

100
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12_ Cronoprogramma tecnico amministrativo Lotto 2° 

 

 

 

 
 

 

 

  

Fasi tecnico - amministrative

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53

1 Bando di gara per la Progettazione, DL, Sicurezza e indagini

2 Verifiche aggiudicatario e Contratto 

3 Rilievi indagini e studi preliminari

4 Progetto Definitivo

5 Acquisizione pareri e nulla osta (conferenza Stato Regione ex DPR 383/94)

6  Verifica

7 Progetto esecutivo  - PSC - 

8 Verifica e validazione

9 Bando e gara d'appalto lavori

10 Verifiche aggiudicatario e Contratto d'appalto

11 Esecuzione lavori

12 Collaudi e presa in consegna

PERIODO DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

(ogni casella corrisponde ad un mese)

1 anno 2 anno 3 anno 4 anno 5 anno
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13_ Scheda di intervento Lotto 1° 

Il Lotto 1°, non è oggetto del presente intervento e sarà gestito (in convenzione) dal 
Provveditorato Interregionale Opere Pubbliche per la Lombardia ed Emilia Romagna. 
E’ stato finanziato mediante il Sistema Accentrato delle Manutenzioni ed è inserito nel piano 
generale 2016 (codice di intervento INT_PROV_15675) come da scheda intervento di 
seguito riportata;  
 
 



  

  

 

39 
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14_ Indicazioni per le successive fasi progettuali: 

Ai sensi dell’art. 23, comma 4, del D.lgs.50/2016 si ritiene di omettere il livello di 
Progettazione di Fattibilità Tecnico Economica, rimettendo le integrazioni degli elementi 
previsti per il livello omesso alle successive fasi di progettazione.  
A tale scopo il Progetto Definitivo dovrà essere integrato con i rilievi e le indagini preliminari 
propedeutiche alla progettazione, quali rilievi plano-altimetrici e topografici, indagini e 
prospezioni geologiche e geotecniche, indagini preliminari chimiche e ambientali sui terreni, 
indagini archeologiche di tipo documentale (relazione archeologica), verifica di compatibilità 
idraulica; 
Il Progetto Definitivo dovrà approfondire le scelte operate con il presente Studio di 
Fattibilità coordinandosi  necessariamente con le scelte tecniche e di dettaglio 
operate nell’ambito del Lotto 1. A tale scopo i tecnici incaricati dovranno partecipare 
ai tavoli tecnici istituiti con il Provveditorato Opere Pubbliche Emilia Romagna e con 
la Direzione Logistica della Polizia di Stato al fine di coordinare tutte le scelte 
progettuali del Lotto 1 e 2 . 
Il Progetto Definitivo inoltre approfondirà tutti gli aspetti tecnico-realizzativi , le soluzioni 
architettoniche, tecnologiche e strutturali specifiche. In particolare dovrà recepire 
compiutamente le indicazioni degli Enti preposti all’approvazione (Comune, Regione, Vigili 
del Fuoco, ASL, etc.), oltre a fare propri i pareri degli Enti gestori di reti e servizi pubblici. 
Dagli elaborati grafici del progetto definitivo dovranno emergere, in elaborati in scala 
adeguata, i dati dimensionali (sia di pianta che di alzato) e i dati di altra natura necessari al 
fine della verifica del progetto da parte degli organi di controllo e dell’acquisizione dei 
rispettivi pareri. 
Inoltre il Progetto Definitivo indicherà in via definitiva i materiali con i relativi criteri di scelta 
in funzione del budget a disposizione e delle necessità di contenere, nel tempo, gli interventi 
di manutenzione, sia ordinaria che straordinaria. 
Il listino prezzi di riferimento da utilizzare per la stima dei lavori in fase di progettazione 
definitiva/esecutiva è il listino prezzi regionale aggiornato. I progettisti potranno introdurre 
prezzi aggiuntivi o sostitutivi dei prezzi contenuti in tale listino, al fine di avere la massima 
aderenza all’opera da realizzare e alla sua fattibilità deducendoli da altri prezziari pubblici o 
validi per la zona (CCIAA) o da adeguate indagini di mercato. 
Gli elaborati saranno quelli previsti dalla normativa vigente con particolare attenzione alle 
problematiche di contenimento dei consumi energetici.  
L’approvazione del progetto definitivo, con l’ottenimento dei pareri e nulla osta richiesti, avrà 
attuazione mediante Conferenza dei Servizi Stato Regione ex DPR 383/94. 
 
In seguito all’ottenimento delle autorizzazioni previste per legge ed alla verifica e 
validazione del progetto definitivo, il DEC ordinerà all’Aggiudicatario, con apposito 
provvedimento, l’avvio della progettazione esecutiva. 
Il progetto esecutivo costituisce l’ingegnerizzazione di tutte le lavorazioni e, pertanto, 
definisce compiutamente ed in ogni particolare architettonico, strutturale ed impiantistico 
l’intervento da realizzare.  
Restano esclusi soltanto i piani operativi di cantiere e i piani di approvvigionamenti, ma 
compresi i calcoli e i grafici relativi alle opere provvisionali per le opere di demolizione. 
Il progetto è redatto nel pieno rispetto del progetto definitivo nonché delle prescrizioni 
dettate nei titoli abilitativi o nelle autorizzazioni previste per legge, oltre che eventuali 
prescrizioni derivanti dal processo di valutazione del precedente livello. 
Il progetto esecutivo redatto in conformità alla normativa sugli appalti pubblici sviluppa 
ulteriormente gli elaborati grafici e dattiloscritti, nonché quelli di calcolo già svolti durante la 
fase della progettazione definitiva. 
Pertanto si rimanda alla normativa di riferimento l’elencazione di dettaglio degli elaborati 
progettuali. 
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Considerando che il progetto esecutivo verrà posto a base di gara per la futura 
realizzazione, esso dovrà contenere e sviluppare in modo particolare quegli aspetti che 
saranno alla base del contratto da stipulare con l’impresa esecutrice. 
Gli elaborati saranno redatti in modo tale da consentire all'esecutore una sicura 
interpretazione ed esecuzione dei lavori in ogni aspetto ed elemento. 

14.1_ Sistema di modellazione e di gestione informativa (BIM) 

Le successive fasi progettuali dovranno essere sviluppate con un sistema di modellazione e 
di gestione informativa di tipo BIM, finalizzato ad ottenere un modello edificio/impianto 
completo dell’immobile da utilizzarsi per: 

- fornire dati certi sulle caratteristiche geometriche, strutturali, tecnologiche e impiantistiche 
dell’immobile; 

- ottenere informazioni non geometriche sugli elementi che compongono l’immobile; 

- maggior controllo sulla spesa pubblica e conseguente razionalizzazione della stessa; 

- mitigazione del rischio di varianti in corso d´opera grazie ad un maggior coordinamento 
della progettazione multidisciplinare; 

- maggior efficienza dei processi decisionali supportati da informazioni strutturate e quindi 
facilmente e tempestivamente reperibili, nonché aggiornate ed attendibili lungo tutto il 
ciclo di vita dell´opera; 

- reperibilità tempestiva e attendibilità delle informazioni utili per la gestione dell´opera 
nella successiva fase di esercizio;  

15_ Importo dei servizi di ingegneria ed architettura 

I servizi di ingegneria ed architettura da affidare per la progettazione e realizzazione dell’intervento 

in oggetto comprendono oltre al servizio di progettazione definitiva ed esecutiva e coordinamento 

per la sicurezza in fase di progettazione nonché le indagini e rilievi preliminari alla progettazione 

(contratto principale), anche l’eventuale ed opzionale servizio di direzione lavori e coordinamento 

per la sicurezza in fase di esecuzione, le indagini archeologiche e le ulteriori attività tecniche 

successive alla fine dei lavori. 

L’importo complessivo per i servizi di ingegneria ed architettura è pari ad € 353 044,84, al netto di 

IVA ed oneri previdenziali come meglio dettagliato nel “Progetto di Parcella e Calcolo Competenze 

Professionali” allegato al presente documento.  

In particolare l’importo per i servizi di progettazione definitiva ed esecutiva, CSP, indagini 

geologiche, indagini preliminari chimiche e ambientali sui terreni, spese ed oneri accessori è pari a € 

185 509,01. L’importo dei servizi opzionali di direzione lavori e coordinamento per la sicurezza in 

fase di esecuzione, le indagini archeologiche e le ulteriori attività tecniche successive alla fine dei 

lavori risulta pari a € 167 535,83.  
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